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• I Dispone I art 1 della Co
stituzione della Repubblica 
che -I Italia e una Repubblica 
democratica fondata sul lavo
ro- e il successivo art 4 sanci
sce che -la Repubblica ricono
sce a tutu t cittadini il diritto al 
lavoro e promuove le condi
zioni che rendono ellettivo 
questo diritto- norme queste 
sicuramente programmatiche 
che era doverosamente neces
sario trasformare in disposizio
ni legislative di immediata ap
plicazione e di subitanea at
tuazione in quanto esse hanno 
la finalità di consentire il pieno 
sviluppo della persona umana 
Al contrario esse per decenni 
sono restate pure e vaghe 
astrazioni giundichc. nuli altro 
che belle parole enunciate 
nella legge fondamentale del
lo Stato senza che però potes
sero avere una benché minima 
Incidenza nei confronti dei cit
tadini lutti 

Il rapporto intercorrente tra 
datore di lavoro e proprio di
pendente • nonostante le nor
me costituzionali - è stato per 
molto, troppo tempo basato 
su una configurazione contrat
tualistica nel! ambito della 
quale le parti contraenti erano 
libere di poter rescindere il 
proprio vincolo con il solo li 
mite di dame previa comuni
cazione ali altra parte uno 
schema questo che presuppo
ne la parta tra le parti stesse. 
ma che in realtà era insussi
stente nel rapporto lavorativo 
sol che si pensi alla spropor
zione esistente tra la domanda 

• i Cara Unità, la legge 
19/12/1984. n 863. art 5 
comma 2. prevede che il con
tratto di lavoro a pan limedeve 
stipularsi per iscntto. Sul punto 
la legge non chiarisce quali 
conseguenze si determinino 
nel caso in cui il contratto di la
voro non venga appunto stipu
lalo per iscritto Nel caso speci
fico In cui il lavoratore sia stato 
regolarizzato ai fini contributivi 
con una transizione riferita al 
solo part-time non stipulato 
per iscritto, è possibile oggi so
stenere l'illegittimità della tran
sazione in matena di contnbu-
zione relativa alle assicurazio
ni sociali obbligatorie e che i 
contributi sono comunque do
vuti all'lnps. perché non pre
sentii, nella misura completa 
prevista per un rapporto di la
voro a tempo pieno7 
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Licenziamenti e piccole imprese 
e l'offerta di prestazioni lavora
tive stante una cronica e dura 
tura disoccupazione, che si 
manifesta nell'anzianità lavo
rativa del singolo prestatore 
che è la più alta del mondo oc
cidentale 

Non sussistendo alcun vin
colo gli imprenditori hanno 
potuto esercitare - ex art 2118 
e e - il loro dintto di •sbaraz
zarsi», a loro insindacabile giu
dizio, del personale poco pro
duttivo, o esuberante o scarsa
mente qualificato o troppo 
sindacalizzato con il solo limi
te • valido soltanto per alcuni 
di essi di attenersi alle dispo
sizioni di qualche accordo in-
tcrconfederale che consentiva 
a coloro che erano estromessi 
di percepire alcune mensilità 
di retribuzione senza alcuna 
garanzia di conservazione del 
posto di lavoro Soltanto nel 
1966 - a distanza di circa ven
tanni dall entrata in vigore 
della Carta costituzionale - si é 

SAVERIO MORO 
avuta la pnma legge 
( 15/7/1966 n 604) che anco
rava il licenziamento alla sussi
stenza da verificare anche In 
sede giudiziario di una giusta 
causa o di un giustilicalo moti
vo ponendo in tal modo una 
prima - e senz altro significati
va • remora al potere illimitato 
del datore di lavoro che 6 te
nuto anche a provare in base a 
quali considerazioni di caratte
re soggettivo od oggettivo • è 
costretto a privare il proprio di
pendente dell'unica fonte di 
sussistenza cheècostituitadal 
lavoro 

Questa legge ha apportato 
una prima profonda breccia 
nel muro solido del potere im
prenditoriale ma ha il limite di 
essere applicabile nei confron
ti delle aziende con un nlevan-
te numero di dipendenti (oltre 
35) e di consentire - a scelta di 
una delle parti - o il ripristino 
del rapporto lavorativo o il pa
gamento di alcune mensilità 

retnbutive Con la legge 
2 ' 5/1970 n 300-lo Statuto dei 
lavoratori • questi limiti in parte 
sono stati superati perché essa 
prevede la reintegrazione nel 
posto dt lavoro ma non é 
estensibile a tutti ì lavoratori 
anche se il dato numerico - a 
cui si é ancorata la sua appli
cabilità • è stato notevolmente 
ridotto (oltre 15 dipendenti) 
E quest'ultima significativa ca
renza ha escluso circa olio mi
lioni di prestatori di lavoro ri
mettendo il loro diritto al lavo
ro esclusivamente alla discre
zionalità del daton i quali han 
no potuto avvalersi della facol
tà loro concessa dall art 2118 
e e e licenziare i propn dipen 
denti dando loro il preavviso 
secondo quanto prevede la 
normativa collettiva 

Ci sono voluti altri veni anni 
(e sono oltre quaranta .dall en
trata in vigore della Costituzio
ne') perché vedesse finalmen
te la luce la legge 11/5/1990 n 

«Part-time» e atto scritto 
GIUSEPPINA ALBUSCERI. 
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È ben noto che il rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato 
può costituirsi senza alcun vin
colo formalistico, ma semplice
mente con l'espletamento della 
prestazione lavorativa a favore 
dell'imprenditore 

È però necessaria una speci
fica forma • che è normalmente 
l'atto senno • allorché si ponga
no limiti al normale rapporto 
lavorativo limili che possono 
interessare la durata nel tempo 
le modalità di prestatone, un 
ridotto orano giornaliero, ecc. 
£ ciò e dovuto al fatto che il le
gislatore ha privilegiato ti rap

porto di lavoro a tempo pieno, 
quale pigliare e più consistente 
garanzia per la parte economi
camente più debole del rappor
to stesso (e cioè il lavoratore), 
disponendo e richiedendo vin
coli formalistici quando a esso 
rapporto vengono apportate al
cune limitazioni, che nella 
maggior parte dei casi sono ab
bastanza significative e incido
no sostanzialmente nella sfera 
patrimoniale del prestatore di 
lavoro 

In questa ottica si è mosso il 
legislatore allorché ha richiesto 
• come evidenzia la lettrice - che 
il contratto part-time debba es
sere stipulalo (ai sensi dell'art 
5 della legge 19/12/1984 n • 

863, che converte in legge il di 
30/10/84 n 726) per allo 
scritto proprio perché apporta 
una limitazione al lavoratore, 
che é costretto apnstare la pro
pria attività con un orano ridot
to e a percepire una retribuzio
ne proporzionata al lavoro pre
stato Se al contrario l'alto scrit
to non viene stipulato • al mo
mento o prima dell inizio del
l'attività lavorativa • il rapporto 
si trasforma immediatamente 
in un nomiate rapporto lavora
tivo a tempo indeterminato e il 
prestatore ha il dmtlo di lavo
rare a orano pieno, come pre
vede la contrattazione colletti
va del settore di appartenenza, 
e di percepire la relativa retribu
zione Se l'imprenditore si ri/iu-

108 che • aderendo a un pnn 
apio di cmità giuridica am 
piamente maturalo nella co
scienza della stragrande mai; 
qioranza dei cittadini dispo 
nesse che tutti i daton di lavoro 
privati imprenditori e non so 
no soggetti alle disposizioni 
della legge n 601/l9GGecioe 
sono tenuti a comunicare per 
iscritto il licenziamento e a n 
chiesta evidenziarne i motivi e 
ad ancorare I estromissione 
del proprio dipendente dal po
sto di lavoro alla sussistenza di 
una giusta causa e 'o di un giu
stificato motivo, da venficare 
dapprima in sede conciliativa 
e dopo • in caso di mancalo 
accordo • in sede arbitrale o 
giudiziaria 

Una legge questa senz altro 
di fondamentale Importanza 
in quanto • anche se in parte • 
con essa si dà attuazione alle 
nonne costituzionali richiama
le sopra lino a oggi pero essa 
ha avuto scarsissima applica
zione nonostante siano tra
scorsi alcuni mesi dalla sua en
trata In vigore E ciò è dovuto -
a nostro sommesso avviso - al
la limitala conoscenza che di 
essa si ha per cui si appalesa 
doveroso soprattutto da parte 
delle organizzazioni sindacali 
di darne ampia pubblicità in 
modo che possa diventare pa
trimonio comune di tutti quei 
cittadini cui la legge é diretta e 
possa stroncare tutti quei feno
meni - pnmo fra lutti il lavoro 
nero - che condizionano fino 
ad annullarla, la libertà dei la
voratori 

la di fargli prestare I attività con 
orano pieno é necessano che il 
prestatore di lavoro pontili a di
sposizione del datore di lavoro 
le proprie energie lavorative, 
imputandogli l'impcnsibililà di 
adempiere gli olMighi lavorati
vi su lui incombenti 

Se invece il lavoratore ha 
prestato acquiescenza al volere 
del proprio imprenditore lavo
rando con orano ndolto e sot
toscrivendo anche una transa
zione • come è nella fattispecie 
in esame • sembra proprio che 
non può rivendicare alcun suo 
dmtto per il passato, potendo 
tuli 'al più, pretendere per il fu
turo di lavonjre a tempo pieno, 
consideralo che il contratto 
part-time è nullo sin dall inizio 
e la pregressa acquiescenza 
non può costituire una sanato
ria della nullità. 
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Non più 
compatibili 
assegno e 
pensione di 
invalidità 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 

Sono un invalido civile tota
le di 42 anni con moglie e due 
figli a canco ricevo una pen
sione di invalidità Inps (gestio
ne commercianti) che mi é 
stalo detto di poco supenore al 
mimmo con la nliquidazione 
in base alla legge 233/90 rice
vo inoltre I assegno degli inva
lidi civili e I indennità di ac
compagnamento in quanto 
non deambulante Corre voce 
che la logge Finanziaria per 
I anno in coso ha reso incom
patibile I assegno degli invalidi 
civili con la pensione di invali
dità dell Inps Chiedo se que
sto iniquo provvedimento col
pirà gli invalidi civili futun o an
che quelli a cui questi assegni 
sono già stati concessi Deside
ro inoltre sapere la posizione 
del Pei 

Lettera Armala 
Roma 

La legge di accompagno del
la Finanziaria 1991 uè accani 
la contro i cittadini più deboli 
Oltre all'inasprimento di tutti i 
•ticket- estendendolo anche a 
categorie precedentemente 
esenti quali di indigenti, la Fi
nanziaria ho reso incompatibi
le dal f gennaio 1991 I asse
gno degli invalidi civili con tutte 
te prestazioni previdenziali 
•concesse a seguito di invalidi 
là contratte per causa di guerra 
di lavoro o di servizio nonché 
le pensioni dirette di invalidità 
a qualsiasi Molo erogate dal-
I assicurazione generale obbli
gatoria per l'invalidità e la vec
chiaia ed i superstiti dei lavora-
Km dipendenti delle gestioni 
pensionistiche per t lavoratori 
autonomi e da ogni altra ge
stione pensionistica per lavora-
fon dipendenti avente carattere 
obbligatorio' . 

Lo legge lascia la facoltà di 
scegliere tra ti trattamento di in
validità concesso dall'lnps o da 
altro fondo con t'assegno di in
validità erogalo dal ministero 
degli Interni Nelle prossime 
settimane le prefetture In rap
presentanza del ministero degli 
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'nfi>rn; inviteranno gli interes 
so// a scegliere quale dei due 
'rattamenti si ritiene di conser-
Mre Questo provvedimento 
die colpirà centinaia di mi
gliaia di invalidi civili che nce-
ixino una prestazione assisten
ziale legata alla gravità della 
malattia e a basso reddito non 
iibbisogna di alcun commento, 
da solo qualifica la politica del 
ijouemo e della maggioranza 
verso le categorie più deboli e 
più bisognose 11 disegno di leg
ge prevedeva addinttura le in
compatibilità anche della in
dennità di accompagnamento 
in sede di trasfomiazione, tate 
proposta è stata respinta grazie 
anche agli emendamenti da 
/xirlamentan comunisti II Pei si 
e opposto alla strategia tenden
te a limitare i dintti degli invali
di civili e a colpire le forme di 
assistenza e di garanzia ai disa-
bili 1 comunisti sono deaia 
riente contrari alla politica di 
taglio alla spesa sociale portata 
ovanti da questa maggioranza 
c'i governo, politica di taglio 
che lede i diritti degli invalidi ci-
uh, comunque, delle categorie 
più deboli 

Gli anni 
ricongiunti 
sono parificati a 
quelli effettivi 

V 
Un mio cugino ha vinto il 

concorso nello Stato (attual-
nr ente settimo livello funziona
le, presso il ministero di Grazia 
e Giustizia) ed ha finora lavo
rato per quasi 9 anni Ha an
che contributi versati ali Inps 
(lavorava in precedenza pres
so una azienda edile, come 
impiegato) per altri sette anni 
Di recente ha chiesto la neon-
giunzione dei due periodi assi
curativi Chiedo per suo conto 

se i sette anni di Inps possono 
valere come servizio «effettivo» 
ai fini del raggiungimento dei 
20 anni minimi di servizio per 
andarsene dallo Stato con una 
modesta pensione e mettersi 
in proprio 

Antonio Colanlnno 
Napoli 

La risposta è positiva CU an
ni ricongiunti in base alla legge 
29/79 sono parificati a quelli 
effettivi e quindi sono utili ai fi
rn del raggiungimento della an
zianità minima contnbutiva per 
andarsene m pensione 

L'iniqua 
normativa di 
un ordinamento 
considerato 
«sostitutivo» 

Ct è stata inviata per conoscen
za la seguente lettera mdtnzza-
la all'on Sergio Coloni, presi
dente della Commissione bica
merale di controllo, dal signor 
Pietro Cudrano di Cagliari 

Secondo la Costituzione il 
nostro sistema pensionistico 
dovrebbe ispirarsi a cntcn di 
equità e socialità Si trattereb
be di un giusto proposito se, 
nella classe politica, non fosse 
radicata la convinzione che-
questo obiettivo possa essere 
raggiunto mediante l'uniforme 
applicazione delle norme che 
emana in matena 

Si tratta di leggi e leggine in 
fatto dt adeguamento pensioni 
che, pur volendo appanre co
me adeguate alla circostanza, 
quasi fosse un bel regalo ai 
pensionati, in realtà sono ben 
lontani dall'esserto II divano 
tra risultati e Intenzioni é ben 
presto spiegato 

La legge 297/82. per la pre
cisione l'art 3. prevede la riva

lutazione della rcmbuzione a 
suo tempo percepita, ali atto 
della decorrenza della pensio
ne 

Ebbene questa legge non 
viene applicata nei confronti di 
un soggetto che ha lavorato 
dal 1945 al 1969 pr-sso una 
azienda telefonica (leggi ora 
Sip) il cui ordinamento pen
sionistico é considcrc to "sosti
tutivo» 

Poiché ho lasciato il servizio 
con 24 anni di contribuzione 
ali età di 41 anni al compi
mento dei 60 anni i febbraio 
1988), la pensione viene cal
colata con la retribuzione del-
lepoca (L. 2 543 84C) e cioè 
L 117 410 mensili di pensione, 
dopo 24 anni circa di :ontnbu-
ti abbondantemente pagati1 

Inutili sono stati i rilievi e le 
proteste da parte del soltoscnt-
to presso I Inps-geslore del 
fondo telefonici 

Non sono serviti a nulla I evi
denziazione della dispantà di 
trattamento I ingiusto la e, per
ché no la truffa1 

Si paria tanto di giustizia so
ciale ma soltanto a purolc Ep
pure l'art 3 della Costituzione 
parla molto chiaro ir a il con
tenuto di esso viene e ampia
mente eluso Giunti i questo 
punto dal momento < he detto 
articolo di legge costituzionale 
non viene applicato nella for
ma e nella sostanza, i politici e 
il Parlamento abbiano, se non 
il coraggio almeno il pudore 
di eliminarlo perché ron serve 
a nulla! 

Riteniamo assol jtamente 
iniquo il permanere della nor
mativa illustrata nella ietterà 

Si tratta di una normativa 
che ha punito centinaia di mi
gliaia di lavoratori soprattutto 
iscritti all'assicurazion 'genera
le obbligatoria e rimasti con 
pensioni minime anch'con 35-
40 anni di contnbuztcne, se la 
pensione è stata acquisita pn
ma dell'entrata in vigore della 
legge da le alata 

Riteniamo assai problemati
co (cosìcome non si niacl allo
ra per quei lauoraton Ago-
Inps) che si possa risolvere la 
questione attraverso uro nuova 
legge Più possibile, a nostro 
parere (ora che esiste la legge 
297/1982) fame una questio
ne di carattere costituzionale È 
indubbia la nostra piera parte
cipazione alle iniziative volte a 
risolvere positivamente il pro
blema. 

Nuove 331.3 V e 1.3 V I . Tutta 
lo potenza del boxer a L1&38L0CIO 

e L 17JB0.000 chiavi in mano. 
Della 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecni
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
i suoi Concessionari propongono le due nuove ver
sioni 1.3 V e 1.3 VL: affidabili, sicure, sportive, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 3313 V e 1.3 VL: 
tutto il piacere della guida in due nuovi allestimenti. 
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